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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4477 del 14/11/2016

Oggetto Dismissione dell¿attività IPPC cod. 3.5 dell¿Allegato VIII
alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/06 della Ditta FARO
CERAMICHE  srl,  Strada  statale  467  n.  122/A  a
Casalgrande

Proposta n. PDET-AMB-2016-4605 del 14/11/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno quattordici NOVEMBRE 2016 presso la sede di P.zza Gioberti, 4, 42121 Reggio
Emilia,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Reggio  Emilia,
VALENTINA BELTRAME, determina quanto segue.



Pratica n. 2666/2016

OGGETTO: Dismissione dell’attività IPPC cod. 3.5 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D. Lgs.
152/06 della Ditta FARO CERAMICHE srl, Strada statale 467 n. 122/A a Casalgrande

LA DIRIGENTE  

Vista l'AIA rilasciata dalla Provincia di Reggio Emilia con atto n. prot. 66336 del 06/09/2007 e successivi
aggiornamenti alla Ditta “CERAMICHE FARO SPA” (ora FARO CERAMICHE srl) per l'esercizio dell’attività
di cui al codice IPPC 3.5 svolta nel Comune di Casalgrande (RE) – Statale 467 n. 122/A;

Visto il Piano di dismissione inviato dalla Ditta il 17/02/2015, a seguito di cessazione definitiva dell’attività,
così come previsto al paragrafo 3.2.4.10 "GESTIONE DEL FINE VITA DELL'IMPIANTO" dell’AIA sopracitata;

Preso atto delle conclusioni della Conferenza dei Servizi del 18/03/2015, della successiva documentazione
inviata dalla Ditta il 11/05/2015 (prot. 26777 del 12/05/2015) e il 09/06/2016 (prot. 6382 del 15/06/2016), in
merito alle analisi effettuate sui campioni di terreno e test di cessione sui campioni nei quali erano presenti
materiali di riporto;

Preso  atto  che  gli  esiti  delle  analisi  hanno evidenziato  il  superamento  in  un  sondaggio  di  terreno  del
parametro Pb delle CSC colonna B tab. 1 allegato 5 al titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 152/06 e il
superamento del parametro fluoro, rispetto ai limiti dell’allegato 3 al DM 5/2/98, attraverso il test di cessione,
che rendono necessaria l'attivazione delle procedure di cui all'art. 242 del D. Lgs. 152/06; 

Preso atto della nota di ARPAE – Sezione di Scandiano prot. 7035 del 30/06/2016, nella quale si comunica
che i risultati delle contro analisi sui campioni prelevati da ARPAE sono sovrapponibili a quelli effettuati dal
laboratorio incaricato dalla Ditta e pertanto si validano i campioni effettuati dalla Ditta;

determina 

di ritenere ottemperato quanto previsto al punto 3.2.4.10 "GESTIONE DEL FINE VITA DELL'IMPIANTO"
dell'AIA  prot.  66336  del  06/09/2007  e  di  prendere  atto  della  dismissione  dell’attività  IPPC  cod.  3.5
dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/06.
Si ricorda alla Ditta che è necessario che si attivi secondo quanto indicato dal Titolo V della Parte Quarta del
D. Lgs. 152/06 in merito alle procedure di bonifica del sito. 

Si informa che avverso il  presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al
competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 (centoventi)  giorni;  entrambi i  termini decorrono dalla comunicazione ovvero
dall'avvenuta conoscenza del presente atto all'interessato. 

La Dirigente
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

(D.ssa Valentina Beltrame)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


